
Ottobre 2021 

Incontro con SIMEST e approfondimento sulla riapertura 
del Fondo 394 a valere sulle risorse del PNRR 



Società del Gruppo CDP - controllata al 76% attraverso SACE, e partecipata al 24% da principali banche e 

associazioni di categoria. Partner finanziari e istituzionali per l’internazionalizzazione delle imprese italiane.  

SIMEST «at a glance» 

Lavorare con SIMEST significa avere come partner… 

… una società del Gruppo Cassa Depositi e Prestiti, controllato dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze italiano. CDP è la National Promotional Institution 

Italiana nonché Istituzione Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo.  

… un membro di EDFI - European Development Finance 

Institutions, che coinvolge 15 principali finanziarie di 

sviluppo europee e attraverso di esso collabora con le 

istituzioni finanziarie multilaterali. 

Belgium UK 

Norway Sweden 

France 

Germany Belgium 

Portugal Denmark 
Spain 

Italy 

Switzerland Austria 

The Netherlands 

Finland 

…una società al centro del sostegno istituzionale al Sistema Italia in capo al 

MAECI,  che assomma le competenze in materia di politica commerciale e di 

internazionalizzazione del Sistema Paese, inclusa la vigilanza su SIMEST e ICE.  
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Finanziamenti Agevolati per 

l’Internazionalizzazione 

4.047 operazioni 

2.029 Patrimonializzazioni 

1.483 Fiere e Mostre 

241 Inserimento Mercati Esteri 

167 E-commerce 

67 Studi di fattibilità e programmi di assistenza tecnica 

60 Temporary Export Manager 

1.052 

mln di euro 

Key figures 2020 
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(1) Il dato considera l’integrazione di prodotto tra Equity Loan (SIMEST e Fondo di Venture Capital) e contributi su Equity Loan 

Supporto Credito 

all’Export 

48 operazioni 

11 contributo export su 

credito acquirente 

37 contributo export su 

credito fornitore 

3.198 

mln di euro 

Investimenti in 

Equity 

8 partecipazioni SIMEST 

acquisite in imprese estere 

e italiane + contributi su 

equity loan 

87 

mln di euro (1) 



Nord America 

Investimenti in equity: 229 mln € 

Soft Loans: 70 mln € 

Supporto export: 1.246 mln € 

Europa e CSI 
Investimenti in equity: 408 mln € 

Soft Loans: 762 mln € 

Supporto export: 2.602 mln € Asia 

Investimenti in equity: 112 mln € 

Soft Loans: 44 mln € 

Supporto export:  240 mln € 

America Latina e Caraibi 

Investimenti in equity: 210 mln € 

Soft Loans: 17 mln € 

Supporto export: 2.623 mln € 

Africa e Medio Oriente 

Investimenti in equity: 69 mln € 

Soft Loans: 44 mln € 

Supporto export: 6.508 mln € 

Oceania 

Investimenti in equity: 11 mln € 

Soft Loans: 5 mln € 

Supporto export: 126 mln € 

112 Paesi di destinazione 

214 Partecipazioni in imprese 

3.842 Imprese supportate 

Progetti in portafoglio 

 

(*) Al 31.12.2020 posizioni in essere su: Partecipazioni Simest, Partecipazioni FVC, Fondo 394, Fondo 295 (includendo gli impegni di CCD a valere sul Fondo 295 il portafoglio 

sarebbe pari a € 39 mld; Paesi Vari per € 469 mln)  

€16mld(*) 
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All around the world 

VOLUMI fine 2020 



Partnership di Capitali con le 

imprese in fase di M&A 

internazionale (ex Legge 100) 

con l’utilizzo del proprio bilancio e del Fondo 

Agevolato di Venture Capital 

Contributo a Fondo Perduto  

al tasso d’interesse del 

finanziamento del working 

capital di commessa export 

(ex Legge 295) 

3 
Finanziamenti 

Agevolati per 

l’Internazionalizzazione 

1 
Investimenti 

in Equity 

2 
Supporto Credito  

all’Export 

Simest opera attraverso risorse proprie e gestendo fondi pubblici per conto del MAECI con l’obiettivo di 

essere fattore abilitante per l’internazionalizzazione delle imprese italiane PMI e MidCap. 

 

Simest offre soluzioni in varie fasi del ciclo di internazionalizzazione, sia finanziari che di supporto alle 

scelte strategiche dell’impresa: 

Strumenti finanziari 
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Prestiti Agevolati e Contributi a 

Fondo Perduto                                 

per l’internazionalizzazione dell’attività 

delle imprese (ex Legge 394) 

Riapertura F 394 il 28 Ottobre 2021 

con fondi UE (PNRR) dedicate al 

supporto delle PMI per la 

transizione ecologica e digitale 



Financing 

PARTECIPAZIONE 

DIRETTA SIMEST 

PARTECIPAZIONE  

FONDO DI V. CAPITAL 

49% 

MAX 

QUOTA 

CAPITALE 

51% 

QUOTA 

CAPITALE + 

CONTRIBUTO 

INTERESSI  

SU EQUITY LOAN(*) 

1 

2 

3 

(*) Fino a € 40mln nominali per  investimento (€ 80mln per gruppo economico) e in misura non 

superiore al 90% della quota detenuta dalla società partner (entro  massimo il 51% ) 

≈ 1% p.a. 

SOCIETA’  

PARTNER  

ITALIANA 

Tasso BCE +0,5% 

(PI);0,75% (Mi), 1% (GI) 

FINANZIAMENTO 

SOCI 
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Fino al 25% del fabbisogno 

finanziario complessivo 

(elevabile al 50% in caso di 

PMI) 

SOCIETA’ 

TARGET 

ESTERA 

SCHEMA della Partnership 

BANCA 

+ 

+ 

Caratteristiche 

Strumenti attivabili in paesi UE ed Extra UE 

• Entità della partecipazione: fino al 49% del capitale dell’impresa 

estera e comunque non superiore alla partecipazione dell’impresa 

italiana promotrice. 

• Durata della partecipazione: fino a 8 anni (anche superiore per 

progetti finanziati da banche di sviluppo multilaterali). 

• Contributo interessi: agevolazione sul finanziamento per 

l’acquisizione della partecipazione nella società estera (a valere sul 

90% della quota dell’impresa italiana e fino al 51% del capitale della 

società estera); fino a € 40mln per singolo progetto e fino a € 80mln per 

gruppo economico. 

• Partecipazione aggiuntiva del Fondo di Venture Capital*: la 

partecipazione diretta di SIMEST consente di richiedere la 

partecipazione aggiuntiva del Fondo di Venture Capital (FVC).  

La partecipazione diretta di SIMEST consente di richiedere anche un intervento di SIMEST con un finanziamento soci.  

* Fondo pubblico partecipativo gestito da SIMEST per conto del MAECI 

1) Investimenti in Equity (prestiti partecipativi) 
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Strumenti attivabili in paesi Extra UE 



1) Investimenti nel capitale di rischio: diverse opzioni 
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Acquisizione tramite Sub-holding Internazionale 

Cooperazione per Sviluppo Greenfield 

Acquisizione diretta all’estero 

Cooperazione con Financial Sponsor 

Società 

Partner 

Italiana 

Società 

Target 

Almeno 51% Fino al 49% 

Possibilità di 

aggiungere oltre 

all’intervento in 

Equity anche  un 

Finanziamento 

Soci  

 Simest può contribuire 

all’acquisizione della Target 

con un mix di Equity di 

minoranza e Finanziamento 

Soci 

 L’ammontare complessivo 

dell’intervento di Simest non 

potrà eccedere il 49% della 

somma complessiva 

dell’Equity e dei finaziamenti 

soci presenti nella Società 

Partner Italiana 

 La Società Target può essere 

di diritto italiano o estero 

 

Società 

Partner 

Italiana 

Sub-holding 

Almeno 51% Fino al 49% 

Possibilità di 

aggiungere oltre 

all’intervento in 

Equity anche  un 

Finanziamento 

Soci  

Società 

Target Estera 

 Simest può contribuire 

all’acquisizione della Target 

con un mix di Equity di 

minoranza e Finanziamento 

Soci 

 L’ammontare complessivo 

dell’intervento di Simest non 

potrà eccedere il 49% della 

somma complessiva 

dell’Equity e dei finaziamenti 

soci presenti nella HoldCo 

 Simest può intervenire nel 

Capitale Sociale di una 

controllata estera o 

alternativamente della Società 

Partner Italiana per sostenere 

una crescita organica all’estero 

 L’intervento può consistere in 

un mix di Equity e 

Finanziamento Soci 

 L’ammontare complessivo 

dell’intervento di Simest non 

potrà eccedere il 49% della 

somma complessiva 

dell’Equity e dei finaziamenti 

soci 

Società 

Partner 

Italiana 

Progetto 

Estero 

Partecipazione diretta 

+ Finanziamento Soci  

Target 

Partecipazione 

diretta + 

Finanziamento 

Soci  

 Simest può supportare i 

progetti di 

internazionalizzazione di 

una Target di un Financial 

Sponsor con un mix di 

Equity e Finanziamento 

Soci 

 Il Finanziamento Soci potrà 

essere strutturato in 

maniera tailor made in 

funzione della capital 

structure dell’operazione 

Debito Bancario 

Financial 

Sponsor 

Società 

Partner 

Italiana 

Debito Bancario 



2) Supporto al Credito all’Export: contributi in conto interesse a FP 

Lessor 

(Locatore italiano) 

Lessee 

(Locatario estero) 

 

Istituto 

 scontante 

Titoli di pagamento a valere sui 

canoni al tasso di dilazione 

minimo pari al CIRR 

CONTRIBUTO SU LEASING ALL’ESPORTAZIONE 

Sconto titoli di pagamento 

Contratto export di leasing con 

canoni dilazionati ≥ 24 mesi Esportatore Acquirente 

Forfaiter 

dilazione di pagamento 

titoli di credito a tasso CIRR 

Netto 

ricavo 

(sconto a 

tasso di 

mercato) 

Cessione titoli  

(pro soluto o 

pro solvendo) 

CONTRIBUTO SU CREDITO FORNITORE 
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Aumento della competitività commerciale sui mercati esteri 

«Contributo in conto interesse a fondo perduto, erogato in un’unica soluzione a parziale o totale riduzione del costo dello 

smobilizzo di titoli di pagamento emessi a fronte delle rate del piano di ammortamento di un contratto commerciale (riduzione del 

costo del working capital di commessa); contributo a fondo perduto sui canoni di locazione di un contratto di leasing 

all’esportazione (operativo o finanziario)» 
 



3) Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione - PNRR 
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Contesto di riferimento 

Obiettivi 

• L'UE mira ad essere carbon neutral al 2050 

• La BEI ha annunciato di voler allineare i suoi criteri di finanziamento agli obiettivi di sostenibilità dell'Accordo di Parigi entro la fine del 2020 

Strumenti 

• Il Green Deal europeo definisce la roadmap per un futuro sostenibile con un focus sull'economia circolare, la digitalizzazione e la lotta ai 

cambiamenti climatici, con 1.000 miliardi di euro di investimenti in 10 anni 

• Next Generation EU, si concentra sul rendere l'Europa più verde, digitale e resiliente, al fine di ridurre le disuguaglianze socio-economiche 

Regole 

• La Tassonomia sulla finanza sostenibile e la Non-Financial Reporting Directive (dal 21 aprile, Corporate Sustainability Reporting Directive) 

alzano gli standard di trasparenza e rendicontazione per tutte le grandi società 

• La SFDR (Susteniable Finance Disclosure Regulation) stabilisce regole per la disclosure sulle modalità di integrazione dei rischi ambientali, 

sociali e di governance (ESG) nella gestione degli investimenti da parte dei player del settore finanziario 

• La BCE ha pubblicato le Linee Guida per l'integrazione dei rischi climatici e ambientali nella valutazione del rischio dei portafogli bancari a 

novembre 2020, e a marzo 2021 ha avviato i primi audit 

• L’EBA (European Banking Authority) fa riferimento alla Tassonomia come framework di riferimento in tema di Finanza Sostenibile, insieme alla 

Direttiva CSRD . In un discussion paper dell’EBA di fine 2020, vengono per la prima volta individuate definizioni comuni dei rischi ESG basate 

sulla Tassonomia 

• In tutto il mondo, 25 mercati azionari hanno il reporting di sostenibilità come requisito di quotazione; 32 hanno un segmento di quotazione per i 

titoli di sostenibilità e 102 hanno pubblicato linee guida per il reporting delle performance di sostenibilità 



3) Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione - PNRR 
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Contesto di intervento 

L’aumento della competitività richiede sempre più 

l’accesso e la familiarità con competenze tecniche, 

che sono ulteriori rispetto a quelle 

tradizionalmente dominate dall’impresa, nel proprio 

settore merceologico, richiedendo il ricorso all’esterno 

e, progressivamente, alla creazione di nuove figure 

professional 

La digitalizzazione cambia il paradigma di competitività delle imprese 

manifatturiere: 

- Più Flessibili 

- Più Veloci  

- Più Integrate  

- Più Sostenibili 



3) Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione - PNRR 
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Contesto di riferimento 

Sostenibilità come strumento di competitività per lo sviluppo futuro delle aziende italiane 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati proprietari, 2021 

0,00% 

4,50% 

7,90% 

10,20% 

Media imprese italiane Imprese lievemente sostenibili Imprese mediamente
sostenibili

Imprese altamente sostenibili

Premio di produttività per le aziende 
manifatturiere sostenibili rispetto a quelle non 

sostenibili (variazione %), 2015-2017 



3) Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione - PNRR 
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Nuove linee di finanziamento con risorse europee - PNRR 

Il 28 ottobre 2021 riapre il Fondo 394 grazie alle risorse dell’Unione europea - 

NextGenerationEU attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  

Finanziamenti a tasso 

agevolato** pari al 10% 

del tasso di riferimento UE, 

in regime «de minimis» 

Cofinanziamenti a fondo 

perduto fino al 40% per le 

imprese del Mezzogiorno* 

e fino al 25% per le altre 

imprese, entro i limiti del 

«Temporary Framework» 

40% delle risorse 

(€480mln) alle regioni del 

Mezzogiorno* 

Conformità ai principi 

DNSH («non arrecare un 

danno significativo») e alla 

normativa ambientale UE e 

nazionale 

Supporto 

all’internazionalizzazione 

delle PMI con focus sulla 

transizione ecologica e 

digitale 

Possibilità di esenzione 

dalla prestazione delle 

garanzie 

Monitoraggio del rispetto 

della parità di genere e 

della valorizzazione dei 

giovani 

Accesso riservato a 

Piccole e Medie Imprese 

Driver 

>> 

Condizioni 

>> 

*     Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 

**    0,055% per il mese di ottobre 



Intervento per la realizzazione di investimenti volti a favorire la transizione digitale (almeno il 50% del 

finanziamento) ed ecologica delle PMI e rafforzarne la competitività sui mercati esteri 

A CHI È DEDICATO 

Alle PMI esportatrici (20% fatturato estero nel 

biennio o 10% nell’ultimo anno) costituite in 

forma di società di capitali, che abbiano 

depositato almeno 2 bilanci relativi a 2 esercizi 

completi 

IMPORTO FINANZIABILE 

• Fino a € 300.000 

• Max 25% del fatturato medio ultimo biennio 

DURATA DEL FINANZIAMENTO 

6 anni, di cui 2 di preammortamento 

1. Transizione Digitale ed Ecologica delle PMI con vocazione internazionale 
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Descrizione 

SPESE FINANZIABILI  

Almeno il 50% del finanziamento deve essere 

destinato a «Spese per la Transizione Digitale»; la 

restante parte del finanziamento potrà riguardare 

«Spese per la sostenibilità e l’internazionalizzazione».  

Tutte le spese dovranno essere conformi al 

principio DNSH  

EROGAZIONE 

Prima tranche pari al 50% a titolo di anticipo; seconda 

erogazione a saldo dell’importo rendicontato  

Consulta termini e condizioni delle Circolari operative su simest.it 



1. Transizione Digitale ed Ecologica delle PMI con vocazione internazionale 
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Spese finanziabili 

SPESE PER LA TRANSIZIONE DIGITALE (≥ 50%) 
 

SPESE PER LA SOSTENIBILITÀ E 

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE (≤ 50%) 

 integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali 

 realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi 

e gestionali in ottica digitale 

 investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi 

informatici e contenuti digitali 

 consulenze in ambito digitale (i.e. digital manager) 

 disaster recovery e business continuity 

 blockchain (esclusivamente per la notarizzazione dei 

processi produttivi e gestionali aziendali) 

 spese per investimenti e formazione legate all’industria 

4.0 (es. cyber security, big data e analisi dei dati, cloud 

e fog computing, simulazione e sistemi cyber-fisici, 

sistemi di visualizzazione, realtà virtuale e realtà 

aumentata, robotica avanzata e collaborative, 

manifattura additiva, internet delle cose e delle 

macchine). 

 spese per investimenti per la sostenibilità in Italia (es. 

efficientamento energetico, idrico, mitigazione impatti 

climatici, ecc.) 

 spese per internazionalizzazione (es. investimenti per 

singole strutture commerciali  in paesi esteri, consulenze 

per l’internazionalizzazione, spese promozionali e per 

eventi internazionali in Italia e all’estero ecc.) 

 spese per valutazioni/certificazioni ambientali inerenti il 

finanziamento, ivi incluso le eventuali spese per le 

verifiche di conformità agli Orientamenti tecnici della 

Commissione Europea (2021/ C 58/01) sull’applicazione 

del principio “non arrecare un danno significativo” (“Do no 

significant harm – DNSH) ai sensi dell’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852. 



Intervento finalizzato alla creazione o il miglioramento di una nuova Piattaforma propria di e-commerce 

oppure per l’accesso ad un nuovo spazio o store di una Piattaforma di terzi (market place) per la 

commercializzazione in paesi esteri di beni o servizi prodotti in Italia o con marchio italiano 

A CHI È DEDICATO 

Alle PMI costituite in forma di società di capitali, 

che abbiano depositato almeno 2 bilanci relativi 

a 2 esercizi completi 

IMPORTO FINANZIABILE 

• Piattaforma propria: fino a € 300.000 

• Piattaforma di terzi: fino a € 200.000 

• Importo minimo € 10.000 

• Max 15% del fatturato medio ultimo biennio 

DURATA DEL FINANZIAMENTO 

4 anni, di cui 1 di preammortamento 
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SPESE FINANZIABILI  

Spese per la «Creazione e sviluppo di una 

Piattaforma propria oppure utilizzo di un market 

place», spese per «Investimenti per la piattaforma 

propria oppure per il market place», spese 

promozionali e formative relative al progetto. 

Tutte le spese dovranno essere conformi ai 

principi DNSH 

EROGAZIONE 

Prima tranche pari al 50% a titolo di anticipo; seconda 

erogazione a saldo dell’importo rendicontato  

Descrizione 

2. Sviluppo del commercio elettronico delle PMI in Paesi esteri (E-commerce) 

Consulta termini e condizioni delle Circolari operative su simest.it 



2. Sviluppo del commercio elettronico delle PMI in Paesi esteri (E-commerce) 
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Spese finanziabili 

A) CREAZIONE E SVILUPPO DELLA PIATTAFORMA PROPRIA 

OPPURE UTILIZZO DI UN MARKET PLACE 

 

 creazione, acquisizione e configurazione della piattaforma  

 componenti hardware e software  

 estensioni componenti software per ampliare le funzionalità (es.  

software per la gestione degli ordini, circuiti di pagamento, 

servizi cloud, integrazioni con ERP, CRM, AI e realtà 

aumentata) 

 creazione e configurazione app 

 spese di avvio dell’utilizzo di un market place. 

C) SPESE PROMOZIONALI E FORMAZIONE 

 

 spese per l’indicizzazione della piattaforma oppure del market 

place 

 spese per web marketing 

 spese per comunicazione 

 formazione del personale interno adibito alla 

gestione/funzionamento della piattaforma. 

B) INVESTIMENTI PER LA PIATTAFORMA PROPRIA OPPURE 

PER IL MARKET PLACE 

 

 spese di hosting del dominio della piattaforma 

 fee per utilizzo della piattaforma oppure di un market place  

 spese per investimenti in sicurezza dei dati e della piattaforma 

 aggiunta di contenuti e soluzioni grafiche  

 spese per lo sviluppo del monitoraggio accessi alla piattaforma 

 spese per lo sviluppo di analisi e tracciamento dati di 

navigazione 

 consulenze finalizzate allo sviluppo e/o alla modifica della 

piattaforma 

 registrazione, omologazione e tutela del marchio 

 spese per certificazioni internazionali di prodotto. 



Intervento per sostenere la partecipazione, anche in Italia, ad un singolo evento, anche virtuale, di carattere 

internazionale tra Fiera, Mostra, Missione imprenditoriale o Missione di sistema, per la promozione di beni e/o 

servizi prodotti in Italia o a marchio italiano, destinato per almeno il 30% a spese digitali connesse al 

progetto. Tale vincolo non si applica nel caso in cui l’evento internazionale riguardi tematiche ecologiche o digitali 

A CHI È DEDICATO 

Alle PMI che abbiano depositato almeno 

1 bilancio relativo a 1 esercizio completo 

IMPORTO FINANZIABILE 

• Fino a € 150.000 

• Max 15% del fatturato ultimo anno 

DURATA DEL FINANZIAMENTO 

4 anni, di cui 1 di preammortamento 

3. Partecipazione delle PMI a fiere e altri eventi di carattere internazionale 
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Descrizione 

SPESE FINANZIABILI  

Almeno il 30% del finanziamento deve essere 

destinato a «Spese digitali connesse alla 

partecipazione alla fiera/mostra»; la restante parte 

del finanziamento potrà riguardare spese per area 

espositiva, spese logistiche, spese promozionali, 

spese per consulenze connesse alla partecipazione 

all’evento. Nel caso in cui l’evento sia di carattere 

ecologico o digitale non è necessario rispettare la 

quota del 30% di spese digitali. Tutte le spese 

dovranno essere conformi al principio DNSH 

EROGAZIONE 

Prima tranche pari al 50% a titolo di anticipo; seconda 

erogazione a saldo dell’importo rendicontato  

Consulta termini e condizioni delle Circolari operative su simest.it 



3. Partecipazione delle PMI a fiere e altri eventi di carattere internazionale 
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Spese finanziabili 1/2 

SPESE DIGITALI CONNESSE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA 

FIERA/MOSTRA (≥ 30%) 

 fee di iscrizione alla manifestazione virtuale, compresi i costi per 

l’elaborazione del contenuto virtuale (es. stand virtuali, 

presentazione dell’azienda, cataloghi virtuali, eventi live 

streaming, webinar) 

 spese per integrazione e sviluppo digitale di piattaforme CRM; 

 spese di web design (es. landing page, pagina dedicate 

all’evento) e integrazione/innovazione di contenuti/funzionalità 

digitali anche su piattaforme già esistenti; 

 spese consulenziali in ambito digitale (es. digital manager, social 

media manager, digital maketing manager); 

 spese per digital marketing (es. banner video, banner sul sito 

ufficiale della fiera/mostra, newsletter, social network); 

 servizi di traduzione ed interpretariato online; 

Nel caso in cui l’evento 

internazionale riguardi 

tematiche ecologiche o digitali, 

il vincolo del 30% minimo non 

si applica. Il carattere 

ecologico o digitale dovrà 

essere attestato mediante 

Dichiarazione 

dell’organizzatore dell’evento 

fornito a SIMEST in sede di 

rendicontazione delle spese 

> 



3. Partecipazione delle PMI a fiere e altri eventi di carattere internazionale 
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Spese finanziabili 2/2 

ALTRE SPESE: B) SPESE LOGISTICHE 
 

 Trasporto a destinazione di materiale e prodotti esposti, compreso il 

trasporto di campionario; 

 movimentazione dei macchinari/prodotti. 

ALTRE SPESE: C) SPESE PROMOZIONALI 

 
 Partecipazione/organizzazione di business meeting, workshop, B2B, 

B2C; 

 spese di pubblicità, cartellonistica e grafica per i mezzi di stampa (es. 

pubblicità nel catalogo ufficiale, magazine e quotidiani informativi della 

fiera o della mostra, a supporto dell’iniziativa, stampa specializzata, 

omaggistica); 

 realizzazione banner (es. poster e cartellonistica negli spazi esterni e 

limitrofi al centro fieristico). 

 spese di certificazione dei prodotti 

ALTRE SPESE: D) SPESE PER CONSULENZE CONNESSE ALLA 

PARTECIPAZIONE ALLA FIERA/MOSTRA 
 

 Consulenze esterne (es. designer/architetti, innovazione prodotti, 

servizi fotografici/video). 

ALTRE SPESE: A) SPESE PER AREA ESPOSITIVA 

 Affitto area espositiva, compresi eventuali costi di iscrizione, 

oneri e diritti fissi obbligatori; allestimento dell’area espositiva 

(es. pedana, muri perimetrali, soffitto, tetto o copertura, 

ripostiglio); 

 arredamento dell’area espositiva (es. reception desk, tavoli, 

sedie, vetrine espositive, cubi espositivi, porta brochure); 

 attrezzature, supporto audio/video (es monitor, tv screen, 

proiettori e supporti informatici, videocamere); 

 servizio elettricità (es. allacciamento elettrico, illuminazione 

stand e prese elettriche per il funzionamento dei macchinari 

qualora presenti nello stand); 

 utenze varie; 

 servizio di pulizia dello stand; 

 costi di assicurazione; 

 compensi riconosciuti al personale incaricato dall'impresa (sia 

esterno che interno) per il periodo riferito all’esecuzione della 

fiera/mostra (compresi viaggi, soggiorni e trasferte per il 

raggiungimento del luogo della fiera/mostra) e/o direttamente 

collegati alla fiera/mostra stessa, come da idonea 

documentazione comprovante la spesa. Eventuali ulteriori 

compensi al personale incaricato dall'impresa (sia esterno che 

interno) sono riconosciuti nella misura massima del 10% 

dell’importo del finanziamento concesso; 

 servizi di traduzione ed interpretariato offline. 



Il portale sarà Aperto  

dalle ore 09.30 del 28 ottobre 
per sottomettere le richieste di finanziamento firmate 

digitalmente o per compilare le richieste 
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Ciascuna PMI (codice fiscale) potrà presentare una 

sola domanda di finanziamento. Nel caso in cui venga 

creata una bozza di richiesta di finanziamento, 

l’eventuale creazione di una nuova bozza sostituirà la 

precedente. 

In sede di presentazione della domanda, oltre al modulo di 

domanda firmato digitalmente e lo statuto della PMI, sarà 

necessario caricare il bilancio 2020 comprensivo del 

certificato di deposito. Non è richiesto il caricamento di 

ulteriore documentazione 

Sono finanziabili le spese sostenute a partire dalla data 

di ricezione della Lettera di Esito contenente 

l’indicazione del CUP (Codice Unico di Progetto) entro la 

fine del periodo di preammortamento. Le spese devono 

essere sostenute attraverso il Conto Corrente 

Dedicato. 

Le spese rendicontate dovranno essere conformi ai 

principi «non arrecare un danno significativo» 

all’ambiente (Do Not Significant Harm – DNSH) sulla 

base di un’apposita dichiarazione 

Le domande dovranno essere presentate esclusivamente online tramite il Portale di SIMEST 

Il portale sarà disponibile in  

Pre-apertura dal 21 al 27 ottobre 
per permettere la pre-compilazione delle richieste di 

finanziamento fino alla firma digitale 

Consulta i dettagli sulle modalità di presentazione delle domande e altre informazioni utili su simest.it 



 
Investiamo nel domani 

Grazie 


